
    

Schema di 
Accordo di riuso del Sistema autonomo delle Comunicazioni Obbligatorie e Nodo Coordinatore 

Regionale della Regione Campania 
 

TRA 
 
L’Agenzia per il Lavoro e l’Istruzione – ARLAS – Ente strumentale della Regione Campania, con sede 
in Napoli, Via Porzio n.4 Centro Direzionale Isola C5, in persona del dottoressa Patrizia di Monte, di 
seguito indicato per brevità “amministrazione concedente”; 
 

E 
 
- La Direzione Regionale “Politiche per il lavoro e sistemi per l’orientamento e la formazione-lavoro 
della Regione Lazio”, con sede in Roma, via Rosa Raimondi Garibaldi n.7, in  persona del direttore 
Avvocato Elisabetta Longo, di seguito indicata per brevità “amministrazione utilizzatrice”; 
 

VISTI 
 
a) l’articolo 25, primo comma, della legge 24 novembre 2000, n. 340 recante “Disposizioni per la 
delegificazione di norme e per la semplificazione di procedimenti amministrativi - Legge di 
semplificazione 1999”, il quale prescrive che “le pubbliche amministrazioni che siano titolari di 
programmi applicativi realizzati su specifiche indicazioni del committente pubblico, hanno facoltà di 
darli in uso gratuito ad altre amministrazioni pubbliche, che li adattano alle proprie esigenze”; 
 
b) l’articolo 26 della legge 27 dicembre 2002, n. 289, recante “Disposizioni per la formazione del 
bilancio annuale e pluriennale dello Stato”, il quale, al fine di “assicurare una migliore efficacia della 
spesa informatica e telematica sostenuta dalle pubbliche amministrazioni, di generare significativi 
risparmi eliminando duplicazioni e inefficienze, promuovendo le migliori pratiche e favorendo il riuso, 
nonché di indirizzare gli investimenti nelle tecnologie informatiche e telematiche, secondo una 
coordinata e integrata strategia” ha conferito al Ministro per l’innovazione e le tecnologie la 
competenza a stabilire “le modalità con le quali le pubbliche amministrazioni comunicano le 
informazioni relative ai programmi informatici, realizzati su loro specifica richiesta, di cui essi 
dispongono, al fine di consentire il riuso previsto dall’articolo 25 della legge 340/2000”; 
 
c) la Direttiva del Ministro per l'innovazione e le tecnologie del 19 dicembre 2003;  
 
d) gli articoli 68, 69 e 70 del Decreto Legislativo 7 marzo 2005, n. 82, recante “Codice 
dell'Amministrazione Digitale”; 
 
e) l’art. 2 del D.P.C.M. 31 maggio 2005 (pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del 18 giugno 2005, n. 
140) recante “Razionalizzazione in merito all'uso delle applicazioni informatiche e servizi ex articolo 1, 
commi 192, 193 e 194 della legge n. 311 del 2004 (Finanziaria 2005); 
 



    

 
 
f) l’articolo 4, del Decreto Legislativo 12 febbraio 1993, n. 39, recante “Norme in materia di sistemi 
informativi automatizzati delle amministrazioni pubbliche, a norma dell’art. 2, comma 1, lettera mm, 
della L. 23 ottobre 1992, n. 421” come modificato dall’art. 176 del decreto legislativo 30 giugno 2003, 
n. 196; 
 
g) l’art. 1, commi 1180, 1181, 1182, 1183, 1184 e 1185, della Legge 27 dicembre 2006, n. 296, recante 
“Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato (Finanziaria 2007) ed il 
D.M. 30 ottobre 2007, recante “Comunicazioni obbligatorie telematiche dovute dai datori di lavoro 
pubblici e privati ai servizi competenti”, che regolano il sistema in-formatico per le comunicazioni 
obbligatorie; 
 
h) l’art. 15, comma 1, della Legge 12/11/2011 n. 183 che introduce modifiche alla disciplina dei 
certificati e delle dichiarazioni sostitutive contenute nel Testo Unico D.P.R. 445 del 28/12/2000, 
introducendo la necessità di procedere alla de-certificazione della pubblica amministrazione attraverso 
lo sviluppo di strumenti per la cooperazione applicativa e la condivisione dei dati tra le PPAA.. 
 
 
 

CONSIDERATO CHE 
 
 
- l’amministrazione concedente è titolare del programma applicativo denominato “SIL Regione 
Campania” (di  seguito “Programma”), che si compone di una serie di moduli software tra i quali il 
Nodo Coordinatore Regionale; il sistema regionale Cliclavoro, nonché il Cruscotto di reportistica. 
 
- il Programma di cui sopra è stato sviluppato e creato appositamente per soddisfare le esigenze 
funzionali dell’amministrazione concedente, in osservanza delle normative vigenti in materia, che ne ha 
acquisito il diritto di proprietà e di sfruttamento economico; 
 
- stante l’opportunità di usufruire, per le proprie esigenze, dei sistemi applicativi sviluppati da altre 
pubbliche amministrazioni, così come previsto dalla normativa vigente, l’amministrazione utilizzatrice 
ha comunicato la positiva valutazione circa la convenienza di utilizzare il Programma di ARLAS ai 
sensi di  quanto disposto dalla vigente normativa in materia; 
 
- l’amministrazione concedente, anche in attuazione delle finalità espresse dalle disposizioni normative 
richiamate nelle premesse, ha accolto la richiesta dell’amministrazione utilizzatrice; 
 
tutto quanto premesso e considerate le premesse parte integrante e sostanziale del presente atto, le parti 
come in epigrafe rappresentate e domiciliate 
 
 



    

CONVENGONO E STIPULANO QUANTO SEGUE 
 

Art. 1 
OGGETTO 

ARLAS concede alla Regione Lazio, a tempo indeterminato e a titolo gratuito e non  esclusivo, il 
diritto di utilizzare, a decorrere dalla data di sottoscrizione del presente atto e con le  modalità di 
seguito indicate, il Programma in formato sorgente, completo della relativa documentazione. 
 
 

Art. 2 
CONSEGNA ED INSTALLAZIONE DEI CODICI 

Il Programma in formato sorgente e la documentazione relativa al Programma vengono consegnati 
all’amministrazione utilizzatrice su supporto ottico contestualmente alla firma del presente atto. 
L’amministrazione utilizzatrice con la sottoscrizione del presente accordo, accusa ricevuta di detta 
consegna. 
 
 

Art. 3 
TITOLARITÀ DEL PROGRAMMA 

Salvo quanto pattuito con il presente atto, i diritti di proprietà, di utilizzazione e di sfruttamento 
economico del Programma rimangono in via esclusiva in capo all’amministrazione concedente. 
 
 

Art. 4 
BREVETTI, DIRITTI DI AUTORE, PROPRIETÀ INTELLETTUALE 

L’amministrazione concedente garantisce che il Programma, così come sviluppato, è di sua proprietà e 
che il perfezionamento del presente atto non costituisce violazione di diritti di titolarità di terzi. 
Pertanto, l’amministrazione concedente manleva e tiene indenne l’amministrazione utilizzatrice da ogni 
responsabilità nel caso in cui venga promossa azione giudiziaria da parte di terzi che vantino diritti 
d’autore, di marchio e/o di brevetti italiani e stranieri, sul Programma. 
L’amministrazione utilizzatrice prende atto che il Programma, così come sviluppato, è protetto da 
diritto d'autore e dagli altri diritti di privativa applicabili. 
 
 

Art. 5 
RESPONSABILITÀ 

L’amministrazione utilizzatrice dichiara, di ben conoscere il Programma, i codici sorgente e le relative  
specifiche tecniche e funzionali e di ritenere, sulla base di tali verifiche, detti Programma e codici 
idonei a soddisfare la proprie esigenze, anche tenuto conto delle necessarie personalizzazioni. 
L’amministrazione utilizzatrice solleva l’amministrazione concedente da ogni e qualsiasi responsabilità 
per eventuali danni, diretti e indiretti, materiali e immateriali, che l’amministrazione utilizzatrice 
medesima o terzi dovessero subire per l’utilizzo di quanto oggetto del presente accordo.  
 



    

 
L’amministrazione utilizzatrice assume ogni responsabilità in merito all’uso, alle modifiche, alle 
integrazioni, agli adattamenti dei programmi applicativi operati dall’amministrazione utilizzatrice 
medesima, anche nel caso di violazione di diritti di brevetto, di autore ed in genere di privativa altrui. 
Pertanto, l’amministrazione utilizzatrice si obbliga a manlevare e tenere indenne l’amministrazione 
concedente anche nel caso in cui venga promossa azione giudiziaria da parte di terzi, assumendo a 
proprio carico tutti gli oneri conseguenti, inclusi i danni verso terzi, le spese giudiziali e legali. 
 
 

Art. 6 
NUOVE VERSIONI DEL PROGRAMMA 

Qualora uno dei programmi applicativi venga modificato o integrato con ulteriori funzionalità a cura e 
spese dell’amministrazione utilizzatrice, quest’ultima sarà titolare esclusiva del diritto di proprietà e dei 
connessi diritti di utilizzazione e di sfruttamento economico delle sole modifiche o integrazioni dalla 
stessa operate. 
 

Art. 7 
RISERVATEZZA 

Le Parti si impegnano a non portare a conoscenza di terzi informazioni, dati tecnici, documenti e 
notizie di carattere riservato di cui il personale comunque impiegato nello svolgimento delle attività 
oggetto del presente atto venga a conoscenza in forza del presente impegno. 
 
 
___/____/________ 
 
 
 
 

 

Dott.ssa Patrizia Di Monte 
 
 

Avv. Elisabetta Longo 

__________________________ __________________________ 
 


